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Toscana 
Si conferma, anche nel terzo trimestre 2024 (+13,1%), l’andamento positivo dei distretti industriali 
e poli tecnologici toscani che complessivamente nei primi nove mesi dello scorso anno hanno 
realizzato 27,5 miliardi di euro di esportazioni con una crescita di oltre 4,4 miliardi (+19,1%) che si 
differenzia ampiamente dalla media nazionale che si attesta a +3,7%. Particolarmente rilevante 
è l’apporto del distretto dell’Oreficeria di Arezzo (crescita di 2,9 miliardi di euro; +119%) e del polo 
Farmaceutico toscano (+1,8 miliardi; +33,3%) che insieme rappresentano più del 45% delle 
esportazioni del 2024 delle specializzazioni monitorate. 

Un tema di particolare rilievo riguarda alcune realtà del sistema moda che mostrano evidenti 
segnali di rallentamento per effetto della debolezza della domanda penalizzata da: spinte 
inflazionistiche che hanno eroso potere di acquisto delle famiglie europee, rallentamento dei 
consumi cinesi, politiche di prezzo aggressive tra gli operatori del lusso, che hanno ridotto la 
domanda di clientela orientata ad acquisti di tipo “aspirazionale”. Questi effetti sono ben visibili 
nel calo delle esportazioni del distretto della Pelletteria e calzature di Firenze (-21,5%) e 
dell’Abbigliamento di Empoli (-7,7%). È da evidenziare, inoltre, come i risultati dei distretti dell’area 
fiorentina, maggiormente legati alle maison del lusso, possano essere condizionati anche da 
politiche distributive e dal processo di riorganizzazione delle piattaforme logistiche che alcuni 
gruppi stanno implementando: per i due distretti tra i mercati di destinazione, infatti, il calo più 
rilevante si osserva nelle vendite verso la Svizzera (-84,1%) che rivestiva un ruolo di hub logistico, 
solo in parte compensato da maggiori esportazioni verso Stati Uniti (+27,1%), Cina (+2,5%) e 
Giappone (+27,7%). Anche se non è possibile associare un legame diretto, è significativo 
osservare l’andamento delle esportazioni dalla provincia di Novara, sede del centro logistico di 
un importante gruppo del lusso attivo nei distretti toscani: nei primi nove mesi del 2024 le 
esportazioni dei prodotti della filiera della pelle sono cresciute del 30,6% (+98,7 milioni) e sono più 
che quadruplicate rispetto al 2019, anno precedente l’attivazione del polo. Risulta più contenuto 
il calo delle esportazioni del Tessile e abbigliamento di Prato (-3,7%), frutto di risultati eterogenei 
tra la componente del tessile (-10,7%) e l’abbigliamento che mostra una tenuta maggiore 
(+2,5%). Per la Concia e calzature di Santa Croce il calo delle esportazioni (-3,3%) è legato alle 
lavorazioni più a valle di calzature (-22,4%) che è compensato solo in parte dall’aumento di 
vendite di concia e pelletteria (+2,0%). Nell’area di Arezzo, spicca il distretto dell’Oreficeria che 
è passato da 3,5 miliardi di euro di esportazioni in tutto il 2023 a 5,3 miliardi nei primi nove mesi 
del 2024. Questo risultato è legato principalmente all’andamento delle vendite verso la Turchia 
che sono cresciute di 2,7 miliardi, consolidando un fenomeno, che si era già manifestato alla fine 
del 2023, legato anche agli effetti di politiche restrittive all’importazione di lingotti in oro introdotte 
dal governo di Ankara che ha determinato un incremento di acquisti di prodotti orafi più basici 
per successive trasformazioni, in un contesto altamente inflazionistico che spinge gli investimenti 
in oro. Al netto della componente turca, e nonostante una domanda mondiale di gioielli in oro 
in calo (i dati del World Gold Council mostrano una riduzione della domanda di gioielli in oro 
espressa in tonnellate del -10,7%), il distretto ha comunque realizzato una crescita del 7,4%, 
grazie, in particolare, al buon andamento delle vendite verso Emirati Arabi Uniti (+4,9%), Stati Uniti 
(+12,7%) e Francia (+9,7%).  

Un ulteriore apporto rilevante alla crescita delle specializzazioni toscane è legato ai poli della 
farmaceutica e biomedicale: nel periodo gennaio-settembre hanno realizzato 7,5 miliardi di euro 
di esportazioni (+1,8 miliardi; +31,6%). In particolare, è il polo Farmaceutico toscano che riveste il 
ruolo principale con il 95% delle esportazioni dei poli e tra le tre province che contribuiscono è 
quella di Firenze che ha realizzato il balzo più rilevante nelle esportazioni (+65,2%) che ha 
abbondantemente compensato il calo registrato da Siena (-10,5%) e Pisa (-10,5%). Tra i mercati 
di destinazione, si consolida il ruolo degli Stati Uniti (+11,7%), ma spicca la crescita verso Germania 
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(+95,4%) e Spagna (+190,7%), che si sono rafforzate soprattutto a partire dal secondo trimestre 
2024. Oltre alle evidenze sulle esportazioni, è significativo osservare la presenza sul territorio di 
relazioni e collaborazioni, come dimostrato dalla recente convenzione sottoscritta tra la 
Fondazione Toscana Life Science (TLS), un ente non-profit che ha l’obiettivo di supportare 
l’attività di ricerca nel campo delle scienze della vita, e Galileo Research, società di ricerca e 
sviluppo che offre servizi in ambito preclinico. L’accordo che è stato firmato a inizio ottobre 
prevede la condivisione di competenze e piattaforme tecnologiche delle due realtà, per lo 
sviluppo di specifiche attività e servizi di ricerca da mettere a disposizione di imprese ed enti 
pubblici. Si tratta di un modello di collaborazione per la gestione delle fasi di sviluppo dalla 
scoperta del principio attivo fino alla presentazione di un nuovo prodotto agli enti regolatori di 
farmaci, cosmetici, dispositivi medici e nutraceutici. 

I distretti della filiera agro-alimentare hanno superato i 2 miliardi di euro di esportazioni nei primi 
nove mesi del 2024 con una crescita di 459 milioni (+29,2%). Il protagonista di questo risultato è il 
distretto dell’Olio toscano (+389 milioni; +56,2%) che ha superato il valore di un miliardo di euro di 
vendite all’estero, grazie a una crescita diffusa a tutte le province monitorate (Firenze +54,8%, 
Grosseto +80,6%, Lucca +37,3% e Siena +64,8%); questo risultato è maturato in un contesto di 
incremento dei prezzi legato anche alla scarsità della materia prima della precedente stagione. 
Con un aumento del 66,6% gli Stati Uniti si confermano primo mercato di riferimento e con 457 
milioni rappresentano più del 40% dell’export del distretto (se si considera anche il Canada, il 
Nord America copre circa la metà delle vendite all’estero), ma si sono verificate crescite rilevanti 
anche verso Germania (+82,1%) e Francia (+38,2%). La campagna oleicola del 2024-25 presenta 
attese incoraggianti con una buona quantità e qualità del raccolto, ma una delle sfide che il 
settore deve affrontare riguarda la contrazione di olivi causata dalla bassa redditività delle 
coltivazioni. Per affrontare i temi della produttività e delle quantità prodotte (particolarmente 
rilevante per l’olio IGP toscano) una possibile soluzione, che si sta diffondendo, riguarda 
l’olivicoltura intensiva che consiste nel piantare gli olivi vicini (in modo simile a quello utilizzato per 
le vigne) e di potarle con una forma tale da facilitare la raccolta attraverso un’apposita 
macchina che ridurrebbe i tempi di raccolta e di conferimento al frantoio. Gli uliveti intensivi 
potrebbero essere impiantati in terreni ampi, senza terrazzamenti e con varietà autoctone così 
da poter certificare l’olio toscano e rispettare la tradizione e valorizzare le coltivazioni locali. 
Positivo anche il risultato nei primi nove mesi del 2024 per il distretto dei Vini dei colli fiorentini e 
senesi che ha realizzato 669 milioni di euro di esportazioni con una crescita dell’11,1%; una buona 
parte di questa crescita è maturata nel mercato nordamericano che rappresenta più della metà 
dell’export (52%) con una crescita più rilevante in Canada (+45,5%) rispetto agli Stati Uniti (+9,5%) 
che restano comunque il primo mercato. Gli operatori del distretto confermano una buona 
dinamica anche in termini di investimenti e crescita dimensionale: il gruppo Marchesi Antinori ha 
acquistato il 51% del capitale della tenuta Fattoria La Parrina nell’entroterra di Orbetello che 
comprende frutteti, oliveti, frantoio, caseificio e un agriturismo con camere e appartamenti. 
Inoltre, nel mese di novembre è stata firmata la convenzione urbanistica per la realizzazione di 
un polo agro-alimentare dei Marchesi Frescobaldi, denominato “Castellare” in località Sieci, che 
prevede la presenza di un frantoio aziendale che accoglierà le olive delle diverse aziende del 
gruppo e frangerà anche per terzi, oltre alla linea di imbottigliamento, magazzini per lo 
stoccaggio del vino e una cantina per la conservazione dello spumante. Si ipotizza che i cantieri 
partiranno nel 2025. Grazie al balzo del secondo trimestre (+5,5%) e alla tenuta nel terzo trimestre 
(+1,3%), il distretto Florovivaistico di Pistoia con 282 milioni di euro di esportazioni mostra una 
leggera crescita rispetto ai primi nove mesi del 2023 (+1,1%); in particolare, a sostenere i risultati 
del distretto è stato il mercato tedesco (+11,8%) e la Romania (+23,7%) che hanno compensato 
il calo subito nelle esportazioni verso Francia (-5,2%) e Regno Unito (-14,5%).  

Il comparto dei Mezzi di trasporto conferma i buoni risultati ottenuti nel 2023 (+26,5%) e realizza 
una crescita del 27,1% (+445 milioni), sostenuta sia dalla Nautica di Viareggio (+39,7%) sia dalla 
Camperistica della Val d’Elsa (+10,4%). Continua il buon momento per il distretto di Viareggio e 
anche in prospettiva, secondo le dichiarazioni di Confindustria Nautica, gli ordini di imbarcazioni 
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con scafi oltre 24 metri sono di 1.200 unità e l’Italia sarebbe coinvolta da più della metà delle 
richieste con un ruolo centrale per l’area della costa toscana e La Spezia (tre quarti degli ordini). 
Il distretto della Camperistica della Val d’Elsa ha realizzato 779 milioni di euro di esportazioni 
(+10,4%), con un andamento nettamente superiore alla crescita registrata in Europa in termini di 
immatricolazioni di camper e caravan1, che si è attestata al +5,6% maturata in modo diffuso tra 
i principali mercati e, in particolare, guidata dalle nuove iscrizioni in Germania (+6,9%), Spagna 
(+24,4%), ma anche dal mercato interno italiano che ha segnato un aumento del 20,9%.   

Nel terzo trimestre il distretto del Cartario di Lucca riesce a invertire la tendenza dei primi sei mesi 
e realizza una crescita del +7,8% che porta le esportazioni a 1.026 milioni di euro e attesta il calo 
a 80 milioni (-7,3%) rispetto al periodo gennaio-settembre 2023; una parte di questa riduzione può 
essere attribuita anche alla dinamica deflativa; infatti, nei primi nove mesi del 2024 i prezzi alla 
produzione esteri per i prodotti in carta hanno mostrato una riduzione del 5,1%. In termini di 
mercati di sbocco, la Francia si conferma al primo posto con 266 milioni di euro in crescita del 
4,4% (+11 milioni), aumento che è compensato dalla riduzione di vendite verso la Germania (-
6,7%; -11 milioni). La contrazione maggiore si registra nelle esportazioni verso la Polonia (-54,7%; -
53,5 milioni) che è passata dalla terza alla sesta posizione tra i mercati di sbocco; è opportuno 
ricordare come in questo mercato siano presenti insediamenti produttivi dei principali operatori 
del distretto e che possono quindi risentire anche di relazioni intrafirm. Sempre nella filiera 
dell’industria cartaria, si segnala il dato in ripresa per il distretto delle Macchine per l’industria 
cartaria di Lucca che ha realizzato 466 milioni di euro e cresce dell’11,8%, trainato da un balzo 
di vendite in Messico (da 16 milioni a 67 milioni) e in Francia (da 9,5 milioni a 53,5 milioni), oltre 
che dal buon andamento negli Stati Uniti (+18,7%), mercato dove gli operatori del distretto 
cartario hanno recentemente realizzato ulteriori investimenti diretti e acquisizioni (Sofidel con sito 
produttivo in Ohio recentemente potenziato e acquisizione della divisione Tissue di Clearwater 
Paper Corporation con quattro stabilimenti produttivi). 

I distretti del sistema casa, grazie al buon andamento del distretto del Marmo di Carrara 
registrano una crescita del +7,3%. In particolare, il distretto di Carrara ha realizzato 582 milioni di 
euro di esportazioni con una crescita del 10,7% maturata in tutti i comparti dal marmo grezzo 
(+9,1%), alla pietra lavorata (+9,8%) e alle macchine per cava (+78,2%). Queste ultime registrano 
importi più contenuti e più volatili dato sia l’elevato valore medio unitario sia la lavorazione su 
commesse. Tra i diversi mercati al primo posto si confermano gli Stati Uniti in crescita del 22,4%, 
ma presentano variazioni significative anche la Cina (+25,0%) e l’Arabia Saudita (+69,2%) grazie 
all’aumento rilevante di esportazioni di marmo lavorato nel primo semestre. In calo, invece, 
l’export del Mobile imbottito e sistemi per dormire di Quarrata e Prato (-15,1%), condizionato dalla 
riduzione delle vendite verso Francia (-18,2%) e Germania (-7,8%), solo in parte compensato dal 
buon andamento negli Stati Uniti (+11,4%).  

Lo scenario di riferimento e il contesto competitivo restano condizionati da diversi fattori di 
incertezza, legati al persistere dei conflitti alle porte dell’Europa, alle tensioni geopolitiche 
internazionali e alla discontinuità rappresentata dall’elezione di Trump. In questa fase è difficile 
valutare le effettive ripercussioni che, nel caso di dazi fortemente asimmetrici come quelli 
annunciati, nel breve periodo potrebbero anche determinare dei vantaggi per le merci italiane 
nel mercato statunitense. Si potrebbe verificare, però, una maggior concorrenza delle merci 
cinesi in altri mercati. Per i distretti toscani sarà necessario continuare a valorizzare e sostenere i 
propri punti di forza come l’alta qualità, la flessibilità e la spiccata proiezione sui mercati 
internazionali. 

 
 
1 Fonte: European Caravan Federation. 
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Tavole 
Fig. 1 – Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani (mld di euro, 
var. % tendenziali) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 2 – Variazione delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei 
poli toscani per macrosettore (var. % gen-set 2024 vs. gen-set 2023) 

 Fig. 3 – Variazione delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei 
poli toscani per provincia (var. % gen-set 2024 vs. gen-set 2023)  

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 1 - Andamento delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani (milioni di euro; var. %) 
 

2023 
Mln € 

Peso 
% 

Var. % 
23 vs. 

19 

Var. % 
23 vs. 

22 

Gen-
Set 24 
Mln € 

Gen- 
Set 23 
Mln € 

Diff. 
Mln € 

Var. % 
1° trim. 

24 

Var. % 
2° trim. 

24 

Var. % 
3° trim. 

24 

Var. % 
Gen-

Set 24 
Totale  31.292 100,0 33,2 3,9 27.470 23.066 4.404 20,9 23,1 13,1 19,1 
Sistema moda 16.158 51,6 7,9 -6,1 13.627 11.938 1.689 15,3 17,5 9,1 14,1 

Pelletteria e calzature di Firenze 6.108 19,5 -2,1 -12,6 3.617 4.607 -990 -23,4 -20,1 -20,6 -21,5 
Oreficeria di Arezzo 3.509 11,2 64,5 10,0 5.321 2.429 2.892 132,0 137,3 86,3 119,0 
Abbigliamento di Empoli 2.615 8,4 3,4 -8,9 1.738 1.882 -144 9,6 -18,9 -14,8 -7,7 
Tessile e abbigliamento di Prato 2.316 7,4 6,2 -7,0 1.739 1.805 -66 -5,7 -3,3 -2,2 -3,7 
Concia e calzature di S. Croce 714 2,3 -12,0 -9,1 516 533 -17 -5,8 -6,6 4,3 -3,3 
Tessile e abbigliamento di Arezzo 357 1,1 -0,5 6,7 278 261 16 7,5 -1,7 13,6 6,3 
Pelletteria e calzature di Arezzo 335 1,1 -25,9 6,1 255 254 1 -11,3 6,6 7,9 0,4 
Calzature di Lamporecchio 108 0,3 -26,6 -6,1 82 86 -3 -11,1 7,0 -6,2 -4,1 
Calzature di Lucca 96 0,3 -24,9 -14,6 81 80 1 -17,4 20,0 25,8 1,1 

Poli 7.993 25,5 166,1 35,0 7.495 5.698 1.798 41,7 43,8 13,9 31,6 
Polo farmaceutico toscano 7.549 24,1 174,1 35,8 7.145 5.361 1.784 44,8 46,7 14,1 33,3 
Biomedicale di Firenze 444 1,4 77,3 22,6 350 337 14 5,5 -0,8 8,2 4,1 

Agro-alimentare 2.135 6,8 37,6 3,2 2.032 1.573 459 31,9 27,2 28,2 29,2 
Olio toscano 962 3,1 68,3 17,7 1.080 692 389 71,8 55,5 41,8 56,2 
Vini dei colli fiorentini e senesi 823 2,6 15,7 -7,7 669 602 67 12,0 3,9 18,0 11,1 
Florovivaistico di Pistoia 349 1,1 30,2 -2,5 282 279 3 -1,4 5,5 1,3 1,1 

Mezzi di trasporto 2.050 6,6 41,8 26,5 2.087 1.642 445 30,5 17,6 34,6 27,1 
Nautica di Viareggio 1.072 3,4 44,3 19,0 1.309 937 372 49,6 22,9 51,2 39,7 
Camperistica della Val d'Elsa 978 3,1 39,2 35,9 779 706 73 19,7 9,8 -0,2 10,4 

Intermedi 1.426 4,6 44,3 -11,9 1.026 1.106 -80 -17,9 -9,0 7,8 -7,3 
Cartario di Lucca 1.426 4,6 44,3 -11,9 1.026 1.106 -80 -17,9 -9,0 7,8 -7,3 

Sistema casa 824 2,6 -2,0 -7,3 649 605 44 -1,2 8,5 14,3 7,3 
Marmo di Carrara 717 2,3 1,0 -7,0 582 526 56 0,1 11,0 20,6 10,7 
Mobile imbottito e sistemi per dormire Quarrata e Prato 108 0,3 -18,2 -9,1 67 79 -12 -9,2 -10,6 -25,6 -15,1 

Meccanica 705 2,3 3,0 -11,9 554 504 49 32,3 21,8 -15,5 9,8 
Macchine per l'industria cartaria di Lucca 586 1,9 -2,2 -17,2 466 417 49 41,5 23,6 -16,9 11,8 
Macchine per l'industria tessile di Prato 119 0,4 39,9 29,2 88 88 0 -3,7 12,9 -8,0 0,2 

 

Nota: i settori e i distretti sono indicati in ordine decrescente per valore di esportazioni nel 2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 2 – Andamento delle esportazioni dei distretti tradizionali e dei poli toscani nei principali mercati di sbocco (milioni di euro; var. %) 
 

2023 
Mln € 

Peso 
% 

Var. % 
23 vs. 

19 

Var. % 
23 vs. 

22 

Gen- 
Set 24 
Mln € 

Gen- 
Set 23 
Mln € 

Diff. 
Mln € 

Var. %  
1° trim. 24 

Var. %  
2° trim. 24 

Var. %  
3° trim. 24 

Var. % 
Gen-Set 24 

Totale  31.292 100,0 33,2 3,9 27.470 23.066 4.404 20,9 23,1 13,1 19,1 
Stati Uniti 6.335 20,2 154,0 29,1 5.215 4.480 734 46,1 30,4 -13,8 16,4 
Francia 4.266 13,6 50,4 8,2 3.440 3.197 243 3,6 7,5 12,2 7,6 
Svizzera 2.593 8,3 -51,1 -48,1 507 2.158 -1.651 -79,0 -79,5 -63,4 -76,5 
Germania 2.218 7,1 24,9 8,4 2.067 1.681 386 -4,0 29,2 47,3 23,0 
Cina 1.152 3,7 81,5 11,1 857 816 41 21,4 8,7 -13,0 5,0 
Spagna 1.137 3,6 29,4 3,2 1.150 803 347 8,5 36,8 85,3 43,2 
Regno Unito 1.106 3,5 -6,7 0,9 1.191 833 358 39,1 80,6 14,3 43,0 
Turchia 1.032 3,3 172,6 73,6 3.431 635 2.796 536,0 470,2 321,5 440,3 
Polonia 947 3,0 183,6 11,1 709 714 -5 55,5 -24,1 -9,4 -0,7 
Emirati Arabi Uniti 916 2,9 32,7 6,7 787 669 117 51,0 6,6 -3,9 17,5 
Belgio 734 2,3 217,7 128,2 370 438 -68 36,7 -38,1 -53,2 -15,6 
Hong Kong 668 2,1 -15,2 30,2 513 487 25 39,6 -4,0 -14,8 5,2 
Giappone 614 2,0 48,8 15,7 505 420 85 31,2 31,8 0,9 20,2 
Paesi Bassi 554 1,8 54,5 -2,3 434 432 2 -3,1 6,7 -2,0 0,5 
Repubblica di Corea 534 1,7 71,4 -8,1 376 396 -20 24,1 -0,8 -33,5 -5,0 
Canada 506 1,6 55,4 0,1 369 385 -16 2,3 -24,7 9,6 -4,3 
Austria 414 1,3 53,2 13,8 264 312 -49 -27,9 -8,7 -7,9 -15,5 
Isole Cayman 353 1,1 184,1 133,3 562 324 238 35743,2 64,7 37,5 73,5 
 

Nota: i paesi sono rappresentati in ordine decrescente per esportazioni nel 2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 4 – I distretti del sistema moda toscano: andamento delle esportazioni (var. %) 

 
Nota: la dimensione della bolla rappresenta il valore di esportazioni nel 2023 espresse in milioni di euro; i distretti 
rappresentati in arancione distinguono le specializzazioni che nel 2023 scontavano un calo dell’export superiore al 5% 
rispetto al 2019 (precrisi). Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 5 – Distretti toscani del sistema moda: andamento delle 
esportazioni nel 2024 e nel 2023 per settore (var. %) 

 Fig. 6 – Distretti toscani del sistema moda: andamento delle 
esportazioni nel 2024 e nel 2023 per provincia (var. %) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 7 – I distretti della concia e pelletteria: andamento delle 
esportazioni nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei 
principali mercati di sbocco (mln di euro) 

 Fig. 8 - I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni dei distretti della concia e pelletteria nel periodo 
gennaio-settembre 2024 verso gennaio-settembre 2023 (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat   Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 9 – I distretti della calzatura: andamento delle esportazioni nel 
periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei principali mercati di 
sbocco (mln di euro) 

 Fig. 10 - I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni dei distretti della calzatura nel periodo gennaio-
settembre 2024 verso gennaio-settembre 2023 (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 11 - Il distretto dell'Oreficeria di Arezzo: andamento delle 
esportazioni nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei 
principali mercati di sbocco (mln di euro) 

 Fig. 12 - I distretti toscani del tessile: andamento delle esportazioni 
nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei principali mercati 
di sbocco (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 13 – I distretti toscani dell'abbigliamento: andamento delle 
esportazioni nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei 
principali mercati di sbocco (mln di euro) 

 Fig. 14 – I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni dei distretti dell’abbigliamento nel periodo gennaio-
settembre 2024 verso gennaio-settembre 2023 (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 15 - Nautica di Viareggio: andamento delle esportazioni (mln di euro, media mobile 4 trimestri) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 16 – Cartario di Lucca: andamento delle esportazioni nel 
periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei principali mercati di 
sbocco (mln di euro) 

 Fig. 17 – Macchine per l’industria cartaria di Lucca: andamento 
delle esportazioni (mln di euro, media mobile 4 trimestri) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat   Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 18 - Marmo di Carrara: andamento delle esportazioni nel 
periodo gennaio-settembre 2023 e 2024 nei principali mercati di 
sbocco (mln di euro) 

 Fig. 19 - Marmo di Carrara: i primi cinque mercati per crescita e calo 
delle esportazioni per componente del distretto nel periodo gennaio-
settembre 2024 verso gennaio-settembre 2023 (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – I distretti dell’agro-alimentare: andamento nei principali mercati di sbocco (milioni di euro; var. %) 
 2023 

Mln € 
Peso 

% 
Var. % 

23 vs. 19 
Var. % 

23 vs. 22 
Gen-Set 24 

Mln € 
Gen-Set 23 

Mln € 
Diff. 

Mln € 
Var. %  

1° trim. 24 
Var. %  

2° trim. 24 
Var. %  

3° trim. 24 
Var. % 

Gen-Set24 
Agro-alimentare 2.135 100,0 37,6 3,2 2.032 1.573 459 31,9 27,2 28,2 29,2 

Stati Uniti 728 34,1 35,2 7,8 710 505 205 58,3 36,7 26,7 40,5 
Francia 236 11,1 44,7 4,4 203 179 24 9,3 20,3 12,0 13,6 
Germania 182 8,5 20,0 -11,8 207 141 67 44,8 49,4 48,4 47,4 
Canada 150 7,0 23,5 -6,9 164 107 57 54,9 16,9 84,2 53,3 
Regno Unito 127 6,0 23,0 0,2 108 103 5 39,4 -9,3 -14,3 4,9 
Svizzera 92 4,3 39,7 3,0 69 70 -1 -7,2 2,3 1,6 -1,5 
Paesi Bassi 58 2,7 59,2 -5,4 54 44 10 17,2 22,3 33,2 22,6 
Spagna 43 2,0 176,0 117,5 34 29 5 -28,2 63,7 46,4 16,5 

Olio toscano 962 100,0 68,3 17,7 1.080 692 389 71,8 55,5 41,8 56,2 
Stati Uniti 411 42,7 76,9 27,3 457 274 183 87,4 61,3 50,8 66,6 
Francia 97 10,1 55,4 16,0 105 76 29 50,5 33,2 28,0 38,2 
Germania 85 8,8 58,3 -5,4 117 64 53 123,6 72,6 62,3 82,1 
Canada 61 6,4 44,1 -2,6 70 42 28 94,4 85,8 25,8 65,3 
Regno Unito 59 6,1 33,7 2,2 61 50 12 97,2 -2,7 -3,0 23,2 
Spagna 29 3,0 311,6 267,0 22 20 3 -50,2 92,4 52,2 15,2 
Svizzera 21 2,2 91,2 22,5 18 14 4 50,5 39,8 6,2 29,3 
Paesi Bassi 19 2,0 125,4 22,4 21 14 8 46,7 55,5 64,9 55,7 

Vini dei colli fiorentini e senesi 823 100,0 15,7 -7,7 669 602 67 12,0 3,9 18,0 11,1 
Stati Uniti 317 38,5 3,6 -10,0 253 231 22 21,8 8,4 -0,9 9,5 
Canada 89 10,8 12,4 -9,7 94 65 29 25,2 -22,2 122,4 45,5 
Germania 59 7,1 0,3 -13,0 53 43 10 16,0 22,2 33,6 23,4 
Svizzera 53 6,5 33,6 1,9 37 41 -4 -21,8 -7,6 -0,4 -10,7 
Regno Unito 37 4,5 23,1 8,1 24 27 -3 27,0 -18,4 -31,1 -10,1 
Francia 25 3,1 69,3 -18,9 17 17 0 -40,2 50,6 13,9 -1,8 
Giappone 22 2,7 5,6 -3,3 17 18 -1 -9,0 4,0 -8,4 -4,2 
Paesi Bassi 18 2,1 46,3 -11,5 14 13 2 25,5 3,6 9,2 12,2 
Danimarca 17 2,1 48,1 -2,9 14 12 2 23,1 18,6 7,4 17,1 

Florovivaistico di Pistoia 349 100,0 30,2 -2,5 282 279 3 -1,4 5,5 1,3 1,1 
Francia 114 32,7 32,7 2,2 81 85 -4 -7,2 -1,2 -6,3 -5,2 
Germania 38 10,8 -3,0 -21,8 38 34 4 2,4 33,9 3,7 11,8 
Regno Unito 31 8,9 6,7 -10,9 22 26 -4 -11,2 -11,1 -30,0 -14,5 
Paesi Bassi 22 6,3 34,9 -16,9 19 18 1 2,9 5,7 15,4 5,0 
Svizzera 18 5,0 18,4 -10,8 14 15 -1 -9,1 -3,1 1,1 -5,3 
Belgio 14 4,1 22,0 -6,4 11 11 0 -6,9 7,4 9,2 -1,1 
Romania 12 3,4 173,0 10,8 12 10 2 21,5 28,0 21,0 23,7 
Austria 11 3,2 34,8 -5,0 10 10 0 -16,0 16,7 10,1 -2,8 
Spagna 10 2,9 61,2 15,4 8 7 1 15,2 9,2 49,0 18,5 
Ungheria 9 2,6 68,9 -2,2 10 9 1 8,0 22,6 41,6 14,8 
Turchia 9 2,5 154,4 75,4 7 7 0 15,4 -41,5 -49,5 -0,5 
Croazia 8 2,2 54,8 17,8 6 6 0 14,2 -3,4 -3,7 4,4 

 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 4 - I poli della farmaceutica e del biomedicale: andamento delle esportazioni (milioni di euro; var. %) 
 2023 

Mln € 
Peso 

% 
Var. % 

23 vs. 19 
Var. % 

23 vs.22 
Gen-Set 24 

Mln € 
Gen-Set 23 

Mln € 
Diff. 

Mln € 
Var. %  

1° trim. 24 
Var. %  

2° trim. 24 
Var. %  

3° trim. 24 
Var. % 

Gen-Set24 
Totale 7.993 100,0 166,1 35,0 7.495 5.698 1.798 41,7 43,8 13,9 31,6 
Polo farmaceutico toscano 7.549 94,4 174,1 35,8 7.145 5.361 1.784 44,8 46,7 14,1 33,3 

Firenze 4.287 53,6 104,7 29,9 5.088 3.080 2.008 64,3 98,5 40,1 65,2 
Siena 2.853 35,7 607,2 50,9 1.777 1.987 -209 27,5 -21,5 -28,7 -10,5 
Pisa 244 3,1 129,6 0,2 158 177 -19 -25,4 -1,2 -2,3 -10,5 
Lucca 165 2,1 10,3 32,5 121 117 4 13,6 18,4 -23,9 3,5 

Biomedicale di Firenze 444 5,6 77,3 22,6 350 337 14 5,5 -0,8 8,2 4,1 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 20 – Polo farmaceutico toscano: andamento delle esportazioni 
nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024nei principali mercati di 
sbocco (mln di euro) 

 Fig. 21 – Biomedicale di Firenze: andamento delle esportazioni 
nel periodo gennaio-settembre 2023 e 2024nei principali mercati 
di sbocco (mln di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

  

116
157
221
288

437
449
478

732
863

2.664

0 500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000

Austria
Belgio

Arabia Saudita
Australia
Polonia

Regno Unito
Spagna

Germania
Francia

Stati Uniti

Gen-Set 24
Gen-Set 23

9
11
12
12
12
15

19
21
24

77

0 25 50 75 100

Emirati Arabi Uniti
Giappone

Hong Kong
Paesi Bassi

Vietnam
Spagna

Cina
Germania

Francia
Stati Uniti

Gen-Set 24
Gen-Set 23



Monitor dei distretti Gennaio 2025 

Intesa Sanpaolo – Research Department 11 

Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio, 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2024 è calcolata confrontando 
i dati provvisori del 2024 e quelli definitivi del 2023. Le variazioni calcolate per il 2023 sono ottenute 
dal confronto tra dati definitivi del 2023 e del 2022 e del 2019. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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